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Lotte operaie: siamo già nel pieno. Oltre i chimici, scioperano i metalmeccanici contro 
• 
I siderurgici contro il bidone dell'inquadramento unico, i tessili tempi e rappresaglie, 

contro' la disoccupazione. Sono i primi tuoni, in attesa della pioggia .d'autunno 
MILANO UNA LOTTA ESEMPLARE TORINO - SI ALLARGA LA TENSIONE NELLE FABBRICHE 

CHIMICHE E IN QUELLE COLLEGATE ALL'AUTO 

Gli operai della Bracco respingono l'attacco FIAT MIRAFIORI: · 

· · - Il d· . I C I E' b SI MOLTIPLICANO antlsclopero co egan OSI con a ar o r a SCIOPERI E SOSPENSIONI 
MILANO, 15 giugno 

La polizia anche questa mattina si 
è presentata ai cancelli della ,Bracco 
per impedire il pi cchetto, e alçuni 
imp'iegati sono riusd ti ad entraré. 

Nei giorni scorsi, dopo la serrata 
di ieri e le intimidazioni della polizia, 
numerosi operai erano andati in de­
legazione alle altre fabbriche chimi­
che della zona. 

Oggi questi contatti ' hanno comin­
ciato a funzionare. 

Gli operai della Carlo Erba di Limi­
to (distante 6 km.) , d'accordo anche 
il consiglio di fabbr ica, hanno orga­
nizzato un gruppo di 6{) compagn i che 
con mezzi propri si è presentato alla 
Bracco. _ . 

Così mentre la polizia fuori dai 
cancell i disturbava .j./ picchetto fa­

.cendo entrare gli impiegati crumiri, 

questi compagni assieme agli altri 
sono entrati in fabbrica buttando fuo­
ri tutti. 

La polizia è rimasta lì aJl.ibita sen­
za fare niente, proprio perché l'azio­
ne è stata rapida 'e bene organizzata. 

'La parola d'ordine "se la polizia 
colpisce una fabbrica tutte le altre 
devono rispondere» comincia a pas­
sare nel·la lotta. 

AHa SNIA le sospensioni sono au­
mentate: alla fabbrica di Cesano rag­
giungono le 130 unità 'e. 4{) sono i 
lavoratori sospes i a Magenta. 'Indi­
cative sono le -motivazioni di tali so­
spensioni che ricalcano, accentuate, 
le motivazioni adottate da Bracco: la 
direzione pretendeva, durante gli 
scioperi articolati , una produzione pa­
ri all'80-100% della produz ione nor­
mal'e, contro il 50% proposto dalla 

L'estate dei bambini 
proletari di Napoli 
Ci vogliono spiagge libere e pulite, non le colonie di Ca­
ruso 
NAPOLI, 15 giugno 

Per mandare un bambino alla co­
lonia sono necessari da un minimo 
di 12 certificati, a un massimo di 
17. Questo significa almeno 10 gior­
ni di code e viaggi dalla periferia 
al centro: una spesa minima di 2.000 
lire solo per i trasporti e di 3-4.000 
lire e più per i certificati. Se una fa­
miglia è numerosa non si sa come 
fa la madre a fare tutto questo, se 
è povera non si sa come fa a spen­
dere questi soldi. Facendo il para­
gone con la refezione scolastica as­
segnata con criteri simili, (famiglia 
numerosa, disoccupazione, elenco 
poveri) per mandare un bambino in 
queste colonie ci vorranno almeno 
15 figli ; infatti in una scuola di S. 
Giovanni la refezione gratuita è per 
chi ha da 9 figli in su; a Monte~anto 
da 7 in su. 

I bambini a Napoli sono 137.000, 
di cui 15.000 in istituti r eligiosi o 
privati. Del resto altri 50.000 a dir 
poco avrebbero bisogno, tanto per li-

ROMA 

mitarci all'estate, di una spiaggia 
pulita e gratis. Il comune invece la 
offre a soli 3.000 bambini: gli altri 
continuano a bagnarsi nelle fogne 
di S. Giovanni, Portici, Mergellina; 
moltissimi, pure abitando a pochi 
metri dal mare, il bagno non lo fan­
no mai . Questi 3.000 che andranno 
in colonia lo faranno a prezzo di ri­
catti fortissimi : nessun proletario è 
in grado di procurarsi tutta la docu­
mentazione senza l'aiuto di qualche 
intrallazzatore. In conclusione alle 
colonie ci andranno i clienti vecchi 
e nuovi di Caruso, ex sindaco di Ace­
na, della cricca di Gava, che ha or­
ganizzato l a colonia. 

Intanto le spiagge meno sporche 
sono in mano ai privati. A Portici 
tra le case e le spiagge ci sta la fer­
rovia e i sottopassaggi sono riserva­
ti e a pagamento. I bambini che vo­
gliono farsi un bagno, devono cosÌ 
attraversare la ferrovia. Per questo 
è morto Adamo, uno dei 15.000 chiu­
si negli istituti. 

Lo hanno licenziato perché 
i fascisti volevano ucciderlo! 
ROMA, 15 giugno 

Ieri è arrivata la lettera di licen­
Ziamento per il compagno Giona Sca­
Vizzi, ·accoltellato dai fascisti di " lot­
ta di popolo " , e poi incriminato (se­
condo la consueta interpretazione dei 
fatti) dalla polizia per " rissa " . 

Nella lettera non c'è nessuna mo­
ti.vazione per il licenziamento. Scaviz­
ZI era dipendente di una ditta appal­
tattice dell'Enel, la c ABC " di Firen­
Ze che lavora presso l'istituto per il 
commercio estero all'Eur. 

Sulle ditte appaltatrici pens iamo 

non occorrano commenti: è lo stesso 
bestiale meccanismo che porta alla 
morte di migliaia di operai "appalta­
ti " . per lavori rischiosi, da fare in 
fretta, a Catania come all'ltalsider. 
Una sempl ice domanda' al sindacato: 
non ha niente da ridire sul licenzia­
mento di un compagno, motivato dal 
fatto che è stato accoltellato dai fa­
'scisti? 

Stamane il P.M . ha interrogato i 
due compagni Peppe di Biase e Gio­
na Scavizzi , piantonati in stato d'ar­
resto all'ospedale, ma ancora non si 
parla di libertà provvisoria. 

rappresentanza dei lavoratori . In al­
CUlli reparti si è giunti al colmo di 
pretendere 1,8 comandati al posto del­
I e 10 presenze normal i. Era evidente 
che i lavoratori avrebbero rifiutato 
una s'imile provocazione. ,Di qui l'e 17{) 
sospensioni di ieri. Gli operai hanno 
risposto con una forte mobilitazione. 
In più di 2.0DO si sono mossi dallo 
stabilimento di Cesano e si sono re­
cati in corteo al comune, chiedendo 
che venisse immediatamente ritirato 
il provvedimento. Alla fabbrica di Va­
redo, dove i sindacati avevano pro­
mosso un incontro ristr.etto col co­
mune sul problema della nocività da-I­
l'ambiente di lavoro, dopo i numerosi 
svenimenti verificatisi in questi ulti­
mi tempi nei reparti Orditura Maglie­
ria, gli operai hanno" imposto che ta­
l'e confronto avvenisse pubblicamen­
te in modo da dare la possibilità a 

BERGAMO 

tutti di potere testimoniare di perso­
na sulla situazione di nocività della 
fabbrica. 

Altre provocazioni si , sono avute 
ieri nei confronti di due aziende chi­
miche della zona di Milano: a,lIa " Eli­
sabeth Arden » di via Gallarate i ca­
rabini'eri sono violentemente interve­
nuti per disperdere picchetti di ope­
rai che 'impedivano agli impiegati di 
entrare. Sebbene la quasi totalità de­
gli operai ' e degli impiegati avesse 
scioperato, due impiegati hanno ten· 
tato di sfondare i picchetti, dando 
così il pretesto ai carabinieri di in­
tervenire : due operai son rimasti fe· 
riti in questi scontri. 

Alla IBayer lo sciopero di ieri ha 
avuto l'adesione del 100%. Questo 
deve aver infastidito la direzione del· 
l 'azienda che ha chiamato ·Ia polizia 
con intenti provocatori. 

Sciopero contro 
l'inquadramento 
unico alla Dalmine 
BERGAMO, 15 giugno 

Alla Dalmine, come all'ltalsider, al­
la Breda, all'Alfa, 4 mesi fa è stato 
raggiunto fra direzione e sindacato, un 
accordo che prevede 1'« inquadramen­
to unico » in otto livelli. Quasi subito 
sono iniziate le lotte reparto per re­
parto contro la distribuzione dei livel­
li decisa dalla direzione, Prima ha ini­
ziato il piazzale di Acciaieria, poi, 
più recentemente, è stata la volta del 
Magazzino generale. Quindi, martedì 
notte, i trasporti; e da mercoledì so­
no partiti con un'ora per turno nel 
reparto più combattivo e politicizzato, 
la manutenzione. 

A questo punto la tendenza alla ge­
neralizzazione e al ribaltamento del· 
l'accordo sui livelli costringeva il sin­
dacato ad indire l 'assemblea generale 
di fabbrica e due ore di sciopero ge­
nerale per giovedì. Venerdì continue­
ranno gli scioperi di reparto. 

COSI' UN COMPAGNO OPE­
RAIO GIUDICA LA SITUA­
ZIONE:. 

" Gli scioperi dei vari reparti atta 
Dalmine stanno dimostrando che l 'in­
quadramento unico, là dove doveva 
unire, ha invece un 'altra volta diviso. 
Avevamo chiesto l'abolizione dei I i­
vell i pi ~ bassi per un reale restringi­
mento dell 'arco salariale , chiedevamo 
un meccanismo automatico di avan­
zamento ed un aumento inversamen­
te proporzionale, in modo da elimi­
nare in breve tempo le differenze. Eb­
bene, ogg i ci troviamo più divisi che 
mai. Siamo inquadrati in ben otto 
livelli, 5 per gli operai, naturalmente 
i più bass i, con una differenza di ben 
50.000 lire tra un operaio e l'altro. E 
ancora una volta chi prende di più 
ha l'aumento pJù alto. Di f ronte a 

queste cose oggi alla Oalmine si sta 
scioperando, si è capito 'finalmente 
che cosa significa l'inquadramento 
unico. Si è capito ancora una volta 
che ci si vuole dividere. Questo in· 
quadramento unico sarà nell'imminen­
te cqntratto, la soluzione prospettata 
dal sindacato. Noi diciamo invece che 
questa è la soluzione che vuole il pa­
drone, è la soluzione di tenerci divi­
si nelle lotte, di non compromettere 
padroni e governo, di sfruttarci di 
più. Non abbiamo bisogno di rom· 
perc i la testa per trovare una nuova 
piattaforma : in questi anni l'abbiamo 
ribadito più volte. Abbiamo sciopera­
to per l'uguaglianza, contro i licenzia· 
menti , la cassa integrazione, le so­
spensioni e i ricatti , la paura di per­
dere il posto: noi chiediamo il sala­
rio garantito. Abbiamo scioperato per 
le riforme contro ogni decretone, con· 
tra ogni abuso. Bene, ora chiediamo 
la riduzione dei prezzi ». 

ALL'INTERNO: 

LE LOTTE DEI TES­
srLl 
SEMPRE IN PIEDI LE 
BARRICATE DI NA­
POLI 
CONTRO LA STRA­
T E G I A EUROPEA 
DEL CAPITALISMO ­
ITALIANO 
LE LETTERE 
LE LOTTE NEL MON­
DO: VIETNAM E IR­
LANDA 

TORINO, 15 g.iugno 

Continuano e si al,largano gli scio­
peri alle Carrozzerie di Mirafiori, '9 
Agnelli continua a " mettere in I iber­
tà » migliaia di operai. 

Ieri al secondo turno, per scioperi 
alla I,inea 127 e 132 contro l'aumento 
dei ritmi, Agnelli ha mandato a casa 
2.000 operai. Nella stessa giornata al­
la Bertone, per uno sciopero deg,li 
operai alle cabine, il padrone ha man­
dato a casa 800 operai, senza ,la mi· 
nima motivazione. 207 sono stati so· 
spesi alla ' Farmitalia dopo il -primo 
sciopero articolato per il contratto 
chimico. Alla Vitaloni, fabbrica di 
accessori per auto, il padrone ha de­
nunciato 26 operaie per « danni arre­
cati dallo sciopero articolato" e ,il 
tribunale ha già fissato il processo 
per i,l 6 luglio. 

Questo il quadro del·ia giornata di 
ieri a Torino. 

Alla Mirafiori è ormai il terzo gior­
no che gli operai della 132 ri·fiutano 
i ritm i , malgrado i capi Brilli eOlina 
girino per l'officina cercando di met­
tere divisione tra gli operai. ,Ieri ilei 
secondo turno, malgrado i tentat:ivi 
di intimidazione lo sciopero è durato 
otto ore. Centinaia di operai del·la . 
Verniciatura della stessa linea han­
no scioperato per 'il pagamento dene 
ore di scivolamento del giorno pri· 
ma. Tutta la linea è stata mandata a 
casa , Il capo offioina del montaggio, 
Zanada, che chiama sobillatori quelli 
che protestano per questo furto sul 
sa lario, si è rifiutato di ricevere nel 
suo ufficio gli operai che 'erano anda· 
ti a protestare (<< vogliamo tutti i sol­
di, se no mandiamo H conto dei ne· 
gozianti, delle tasse e dell'affitto ad 
Agnelli e ai suoi capi »). Zanada ne 
ha voluti ricevere solo pochi e nel 
suo ufficio sembrava di 'essere entra· 
ti in Questura: il taccuino in mano vo­
leva sapere nome e cognome degli 
operai. 

Sciopero anche alla 127 contro i 
ritmi , e sospensione di tutti gli ope­
rai a monte e a valle. Ogg i gli scio· 
peri .continuano. I sindacati hanno in· 
detto un 'ora di sciopero per turno, al· 
la 127 e alla 132 dopo essere usciti 
per due giorni consecutivi con volan· 
tini contrastanti: i I pri mo che i nvita­
va a respingere tutte le provocazioni 
del padrone, il secondo di mobilita­
zione a partire dalle condizioni dene 
singole squadre. Comunque i primi 
r isultati delle lotte di questi giorni 
sono che i ventilati aumenti di pro­
duzione alla 127 e al'ia 124 non sono 
stati messi in atto, ~er ·Ia paura che 
la lotta si generalizzasse a tutte le 
Carrozzerie. 'Intanto ogni giorno che 
passa aumentano le squa-dre che chie­
dono il salario garantito ,in caso di 
sciopero di 'Una squadra collegata. 

A LINGOTTO AGNELLI FRE­
GA I MACCHINARI DA UN 
REPARTO IN SCIOPERO 

Nel reparto gomme, un reparto in 
cui vengono mandati operai combat­
tivi sospesi e trasferiti dall'9 altre· se­
zioni. gli operai avevano già la setti-

mana scorsa iniziato uno sciopero per 
ottenere l'unificazione delle paghe al­
l'interno della squadra. Da qualche 
giorno avevano iniziato lo sciopero 

-ad oltranza. :Martedì mattina sono en-
trati a lavorare e non hanno più tro­
vato le macchine. 

RIPRENDE LA LOTTA ALLA 
VIGNALE 

Dopo la decisione degli operai di 
ridursi la produzione se non ci fos­
sero stat,i aumenti salariali, a metà 
maggio il padrone aveva chiesto 15 
giorni di trègua per dare una rispo­
sta. Gli operai avrebbero dovuto ces­
sare la limitazione della produzione. 
Il consig l io di fabbrica decide di ac­
cettare, e in un'assemblea, pompie­
rando .gl,i interventi di alcuni operai, 
fa passare la sua decisione. 

Ora, passati 1'5 giorni, Il padrone, 
alla richiesta di 2{).OOO l'ire di aumen­
to sul premio di produzione, risponde 
che è disposto a darne solo 7.'500. 

. Questa volta la risposta degli operai 
è compatta: si riprende ,la lotta ·im­
mediatamente. La produzione è di­
minuita da 16 a 8-10 vetture. 'In que­
sto senso è stato importante 'il lavo­
ro svolto da un nucleo di operai che 
autonomamente avevano distribuito 
all ' interno della fabbrica un volantino 
di critica alle decisioni dei delegati, 
spiegando il tentativo del padrone di 
rompere la lotta e di ripristinare lo 
straordinario. 

ALLA FARMITAlIA: CON­
TRO LE SOSPENSIONI SCIO­
PERI IMPROVVISI TUTTI I 
GIORNI 

Ieri mattina, dopo aver saputo del­
le sospensioni, gli operai della Far­
mitaJ.ia sono usciti tutti tre ore prima. 
Nelle assemblee hanno deciso di fa­
re scioperi 'improvvisi :tutti i giorni, 
anche con gli operai del·le impres'9. 
Ieri alle imprese si discuteva di fare 
gli scioperi più lunghi per danneggia­
re di più il padrone. Anche alle im­
prese sono arrivate minaccie di licen­
ziamento. La Delfino, che ha già ,li­
cenziato nei mesi scorsi 160 operai, 
vuole licenziare gli altri 40. 

«Bisogna bloccare 'Ia centrale co­
me. nelle lotte del '00 - dicevano in 
molti, "Bisogna rifare - come al-
1'0reai - . 

Anche alla 'Pirelli e al·la CEAT i ,pa­
droni minacciano la cassa ,integrazio­
ne. Alla <Pirelli-azienda (un reparto 

: de.la fabbrica di Settimo) solo 150 
operai lavorano 'in produzione su 
1.000 e gli altri fanno qualche lavoret­
to di terza, perdendo il' cottiniQ. 

Alla CEAT, Tedeschi, j.l padrone, di­
ce che in fabbrica ci sono '200 ope­
rai in più del necessario · (non ,II man­
da via perché potrebbero montarsi la 
testa e fare come all'Oreal: sono pa­
role sue!). 'Intanto ha chiuso del re­
parti nel settore "prodotti vari. e 
spostato molti operaI. 



2 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------~~~,·~~~-' ~,~~~~?t-__ .. ~s~--_______ ~ ~ 

PIEMONTE - OPERAI TESSILI 

U"" SEnORE "ARRETRATO" 
' . . ' , 

UNA LonA ·AVANZATA 
PER ,IL Difuno À VIVERE CONTRO DISOCCUPAZIONE E RISTRUTTURAZIONE 

Le fabbriche tessili in lotta in que- crisi délsettòl"e tessile, la ragione di 
sto momento In PiemOnte sono mal- fondo è che queste aziende da un 
tissime: lato subiscono la concorrenza estera 

La Leumllnn di Collegno; 600 ape- . che ha costi minori, e dall'altro con-
rai che sono da gennaio a O ore. la introduzione delle fibre artificiali 

Dopo sei mesi di occupazione il tutto il settore del «naturale ., lani­
conte Rossi (quello della Marti.,i e fici e cotonifici viene ad aver molta 
Rossi) continua a fare il bello e il minore importanza di un tempo. 
cattivo tempo: ha già loicenziato 40 Per aiutare il settore tessile in cri­
impiegati, chiuderà ·Ia fabbrica, di.. si, quest'anno in marzo viene varata 
struggerà le case operaie e tutto una legge, per l'appunto la legge tes­
questQ in nome . della speculazione sile, la quale stanzia 200 miliardi 
edilizia, perché su quei terreni vuole per quelle aziende che intendono 
ingrassare ancora di più. « ristrutturarsi ., cioè rinnovare i mac. 

La Caesar di Torino; 600 operai ' chinari, rendersi più efficienti e con~ 
licenziati dal 31 maggio; da allora correnziali sul mercato. Non tutte le 
un picchetto permanente staziona nel- aziende tessili possono ottenere que­
la fabbrica. sti finanziamenti, ma soltanto quelle 

La Rossari e Varzi di Ivrea 250 che si trovano in zone tessili, in zo­
operai a O arei e gli altri stabilimen- ne cioè che abbiano determinati re­
ti tutti a orario ridotto, 32 ore e 24 quisiti, sostanzialmente che la mag­
ore alla settimana per un totale di gioranza delle industrie della zona 
1100 operai. siano tessili. Ma, e qui arriva il bel-

La Rossari -Moda di Borgo Manero: lo, in queste zone possono ricevere 
500 operai a O ore. fiJianziamenti anche industrie, che 

La Gallo di Cossato: erano 800 - tessili non sono, « per aiutare l'eco­
operai, ora sono diventati 620 di cui ' nomia generale della zona» come di-
520 a O ore. ce Donat-Cattin; così può avvenire 

La Faini di Vercelli: 420 dipendenti che la zona tessile del Biellese com­
a cui da qualche mese non viene da- prenda anche !'insediamento Fiat-lan­
ta la paga, per K scarsezza di liqui- eia; e che quindi il dottor Agnelli pos­
di " dicono! sa a buon diritto chiedere soldi stan~ 

La Pettinatura San Paolo di Biella ziati dalla legge tessile! . 
che ha chiuso licenziando 164 operai Ma la truffa non è tanto questa: . 
e ora riprenderà le attività riassumen- la . ristrutturazione comporterà, per 
done SO. (Si è ristrutturata!). l'efficienza degli impianti, il licenzia-

La Sandra Zegna di Masserano: 43 mento di deci,ne di migliaia di ope-
licenziamenti. ' rai tessili da un lato, dall'altro l'ag-' 

La Bona di Carignano: 700 operai gravarsi delle condizioni di lavoro in 
di cui 12 a O ore, 30 a orario ridotto: fabbrica: aumento di ritmi, macchina­
a tutti da qualche mese a quest~ par- ri che lavorano senza sosta, più in­
te viene, corrisposto solo un acconto cidenti sul lavoro e più sfruttamento. 
del salario. . Lo si può bene vedere all'ETI (ex co-

La Widemann di .Torino: 300 operai tonificio Valle Susa) dove si sta stu­
di cui una buona parte a orario ri- diando di far girare le macchine an-
dotto. che durante la mezz'ora dei pasti. 

La Turati di Pinerolo: 200 dipen- Ma quello che non torna nei conti 
denti di cui 100 a O ore. dei padroni tessili è la forza che di-

La Maggia di Torino: 2QO operai di mostrano gli operai. la strategia di 
cui 70 a O ore, gli altri a orario ri~' logoramento che da sei mesi ma n­
dotto. dano avanti, promettendo, rimangian-

La Remmert di Ciriè: 1200 operai 'di dosi le promesse, rimandando conti-
cui 600 a 32 e 24 ore. nuamente, non ha sortito l'effetto" 

L'ICP di Torino: 400 operai di cui sperato: lo ha dimostrato il corteo 
una parte a orario ridotto. che c'è stato a Torino alla fine di 

L'Unione Manifatture di Torino che maggio, caricato brutalmente dalla 
oggi ha 1900 operai e che da un an- polizia, lo dimostra il fatto che in tut­
no in qua ha già ridotto il personale te queste fabbriche continua l'agita­
di 1200 operai e vuole ancora dimi- zione, dove con l'occupazione, dove 
nuirli fino ad arrivare a 1100 dipen. con picchetti permanenti. 
denti. -la strategia portata avanti dai sin-

dacati in questa situazione è stata da 
Nella maggioranza queste fabbriche ' un lato chiedere !'interessamento e il 

sono in lotta da mesi, e la situazione pronunciamento di comuni, provincia, 
oggi si è fatta più dura perché da regione, dall'altro sollecitare !'inter­
questo mese moltissimi operai prima vento della GE,p1 (la finanziaria stata­
in cassa integrazione speCiale con la le) per salvare le aziende e rimetter­
legge 1115, non vedranno più una lira le in sesto. In realtà l'unica cosa che 
perché la legge è scaduta.. la GEPI ha fatto è stato uno schifoso 

Così oggi sono 13.000 gli operai commercio di voti sulla pelle degli 
sotto la minaccia della disoccupazio- operai tessili. I « salvataggi. di Gras­
ne, ma possono diventare 30.000 e sini, il direttore della GEPI, uomo del· 
addirittura '10.000 appena la legge tes- la corrente dorotea della DC, sotto 
sile comincerà a far sentire i suoi et- elezioni sono illuminanti: la Gonfitex 
tetti. nel collegio elettorale di Ferrari Ag-

E' da molto tempo che s'i parla di gradi; la Monti ha preferito non far-

GLI OPERAI DELL'ETERNIT DI BAGNOLI 

"Non possiamo perdere" 
E intanto prendono contatti con le altre fabbriche occu­
pate 

NAPOLI, 15 giugno 

L"Eternit di 'Bagnoli è sempre oc­
cupata dai 141 opera i l'icelÌz,iati. 

'Un grande strisc-ione sui cancelli 
smaschera la politica dell'industria­
lizzazione del sud: • 'Chiediamo al go­
verno se i 141 Hcenziati dell'aernit 
fanno parte dello SViluppo del mez­
zogiorno lO. 

Tutti gli operai sanno che ·1''Eternit 
è un'industria che guadagna un sac­
co di soldi; che ha costruito uno sta­
bilimentoin Sardegna (oltre a quelli 
di Siracusa e Casale Monferrato): è 
una grossa bugia quella di dire che 
a Napoli è costretta a licenziare per 
mancanza d,i ,lavoro. 

Il proprietario dell'Eternit, Conte 
De MicheH aveva incominciato nel­
l'agosto '71: metteva a cassa ' inte­
grazione 31Q operai. 

'lo sbaglio, dicono molti compagni, 
è stato quel'lo di accettare li logica 
del padrone e di lottare per avere la 
cassa integrale all'80%. Dopo '5 mesi 
l'Eternit ne r·lassume 151J e gli altri, 
pagati &11'80% U tiene ancora in C.I., 
per pO'i lioenzia"li. Ma non ha ancora 
vInto. ·Anzi. Un comitato di operai 
sta girando per i quartieri proletari di 
Cavalleggeri, Sagnol'i e Pozzuoli per 

spiegare i motivi della lotta e racco­
gliere prove di solidarietà. Nei negozi 
si raccolgono viveri per i compagni 
che occupano la fabbrica. Una cosa 
molto importante si è capita parlan­
do nei quartieri: i negozianti piÙ pic­
coH e proletari capiscono la nostra 
situazione e offrono cibarie, quelli 
non proletari, con il negozio più gros­
so dicono "il proprietario non c'è, 
passate più tardi lO. 

Sempre muovendosi, gli operai del­
l'Eternit prendono contatti con le al­
tre fabbriche occupate e con le fab­
briche vicine: Italsider, Cernentir, Ap­
palti, Olivetti, etc. 

Molti dicono "Se l'Eternit perde 
questa lotta, nella zona fleg"ea e in 
tutta Napoli andranno avanti i licen­
~iàmenti e le sospensioni lO. 

NAPOLI 
Lunedì 19 giugno ore 18 àlla 

sede di Lotta ConUnua, via Stel­
la, 125 - Napoli: riunione ope­
raia sull'unificazione del,le lot­
te di oggi ' e dei contratti d'au­
tunno. 

si salvare dalla GEPI, perché sarebbe 
stato a scapito del ministro Natali di 
un'altra corrente DC, amico di Monti 
e ras della zona. Anche in Piemonte 
si sono scontrate due correnti DC, 
Donat-Cattin, che chiedeva il salva­
taggio GEPI di tutte le aziende in 
crisi, dall'altro la GEIPI che non vole­
va salvare per dare voti a Donat­
Cattin (il Piemonte è il suo collegio). 
Il risultato è stato una vaga promes­
sa di interessamento per la Gaesar, 
i cui licenziamenti sono stati rinviati 
di un mese: ma il 31 maggio a eie­
zioni avvenute i 600 licenziamenti so­
no puntualmente arrivati e dell'inter­
vento GEPI non se ne sa più niente. 

Soprattutto quello ,di cui gli operai 
sono stufi, sono le processioni da 
questo e da quello; davanti alla Re­
gione all'ultìmo corteo c'era un car­
tello amaramente ironico: "Regione­
Mina, parole, parole, parole .! 

Diceva un 'operaio della Leumann 

. dopo 6 mesi di lotta: « Bisogna unirà 
la classe operaia, gli occupati e i di­
soccupati, le piccole e le grandi azien- . 
de; bas~a elemosinare da questo e 
da quello un intervento lO '. 

Quello che interessa 'gli ope~i so­
no i loro bisogni, non certo la ristrut­
turazlone delle aziende; è di poter 
vivere anche nelle zone dove lo spet­
tro della disoccupazione si fa sempre 
più vicino, (accanto alla Varzi di 
Ivrea, . c'è la Chatillon, che sta licen­
ziando operai a tutto spiano), di non 
dover emigrare - quello che interes­
sa è avere un salario garantito, i sol­
di per vivere, quando i padroni crea­
no i disoccupati - e c'è un buon 
esempio di fronte: le 300 operaie del 
maglificio, Mara Bellinato ' di Cassa· 
go Pianiga (Venezia) che con la for­
za hanno imposto al padrone di tro­
vare subito i soldi per farsi pagare: 
e il padrone li ha trovati! ' 

NEL CARCERE DOVE E' MORTO SERANTINI 

MELE MARCE E GIORNALI FASCISTI 
E il cc centro clinico )) anziché curare, uccide 

Cari compagni, 

ho 'ricevuto il ' vostro giornale, ma purtroppo non mi viene mai consegnato. 
Ho reclamato e il comandante mi ha . detto che mi ferma il giornale perché gli è 
stato ordinato dal procuratore generale della repubblica di Firenze. Ma il procura­
tore, se mai, potrebbe al massimo intervenire nei confronti di detenuti ancora 
giudicabili e non assolutamente per quelli già definitivi, come me. L'arbitrio è evi­
dente. Vorrebbero che qui si leggessero giornali fascisti, allora non troverebbero nien­
te da eccepire. Lo ' hanno dimostrato alcuni giorni fa quando ad un fascista di na­
,zionalità greca che eta stato arrestato durante gli scontri con i compagni, che è sta­
to subito ' ricoverato nel reparto clinico (nota di piacere: era nero per le legnate 
ricevute), sono giunte delle riviste dalla Grecia e la direzione gliele ha consegna­
te senza neppure censura,-le. 

Mi pare sia venuto il momento di fare qualcosa, di denunciare questo arbi­
trio che tra l'altro è ancora più assurdo visto che dal 1970 è in vigore una circo- , 
lare del ministero che autorizza l'ingresso nelle carceri di giornali e riviste, spe­
cificando molto chiaramente che possono essere di qualsiasi tendenza politica. Ma lo­
ro sono dei dittatori incontrollati: , del regolamento, che pure è fasCista come la 
maggior parte di loro, se ne ricordano so lo e unicamente quando si tratta di puni­
re o di fare gli aguzzini. A Porto Azzurro come già sapete, io e altri compagni siamo 
stati ' isolati, con un'ora di aria al giorno, solamente perché al direttore non piace 
che noi si abbia contatti con i compagni della sinistra extraparlamentare. E' 'Ormai 
chiaro che in tute le carceri è incominciata una campagna di repressione e di pro­
vocazione per dividere ed esasperare. 

Il carcere è già una merda per con to suo e ora riescono a· farlo diventare 
ancora di più, E' certo comunque che per quanto facciano non otterranno mai t rz­
sultati ~ cui mirano. Tuttal più otterranno di farsi sputare in faccia più sovente. Nel­
la lotta siamo. coscienti che fuori qualcuno è con noi. 

A Porto Azzurro ci S01}O ancora' dei compagni isolati. 
Per quanto riguarda ,questo carcere, la situazione è complessa oltre che schi­

fosa . Anzi , un vero letamaio. I detenuti che arrivano qui perloppiù arrivano da Vol­
terra o da Montelupo Fiorentino, il famigerato ' manicomio. Molti sono quelli che 
da questi luoghi arrivano autolesionati o perché hann,? ingerito chiodi, cucchiai, ec­
cetera. lo stesso l'anno scorso mentre ero a Volterra. ben quattro volte sono stato 
ricoverato perché, spinto dalla disperazione, avevo ingerito mezza' lametta da barba, 

Quando. si arriva qui si viene ricoverati al centro clinico, se: così si può chia­
marlo. In questo reparto' puoi sperare di non tornare ai luoghi di provenienza. Na­
turalmente per riuscire ad ottenerlo devi assoggettarti ad ogni sorta di ricatti, non 
reclamare . mai nessun diritto perché se per esempio reclami perché il mangiare fa 
schifo, ti rispediscono subito da dove arrivi. In questo modo la direzione può per­
mettersi il lusso di far mangiare brodaglie schifose agli ammalati, Il vitto è talmen­
te schifoso da far venire la nausea solo a pensarci. Oggi come oggi per frutta pas­
sano solo mele tutti i giorni o, qualche volta, pere marce. Il capitolato dice che la 
frutta deve essere di stagione, ma qui, del capitolato la direzipne e l'impresa se ne 
fregano. Non hanno fatto neppure funzionare la commissione, ché pure è stata con­
cepita dal Minirtero, formata da detenuti addetti a turno a controllare la cucina, 

Nel reparto clinico, alla chirurgia, esiste un solo gabinetto per 40 persone. E' 
talmente lercio che per entrarci bisogna trattenere il respiro. Nei bidoni, privi di 
coperchio, viene gettato di tutto. Non c'è altro modo per disfarsi dei rifiuti. Viene 
gettata lì dentro ogni sorta di immondizia, comprese le garze usate. Qui, colmo dei 
colmi, effettuano anche interventi chirurgicii Per fortuna nella stanza dove vengo­
no eseguiti c'è un minimo controllo medico e quindi anche un po' più di pulizia. Ma 
dopo l'intervento te ne torni nel camerone dove puoi anche morire se non ti as­
sistono i compagni. Nelle stanze più decenti ci mettono solo la gente più facoltosa 
grazie all'opera_ degli agenti infermieri, Non si deve dimenticare che è in questo car­
cere che è morto Franco Serantini che era stato arrestato proprio insieme ai provo· 
catari fascisti di nazionalità greca: questi sono stati subito ricoverati al Càttro cli­
nico e sistemati in camere decenti, Franco invece fu portato al reparto giudiziario e 
lasciato morire come un cane, I n chirurgia ci è arrivato morto, Ed è certo che 
se fosse stato curato non sarebbe morto. La responsabilità è di questa direzione 
non meno che dei porci che hanno infierito su di lui per la strada. 

Tornando al carcere, i prezzi delle cose vendute è iperbolico: vendono solo 
prodotti che fanno il guadagno dell'impresario, Questo è possibile con il tacito ac-
cordo della direzione. . 

Giorni fa con alcuni compagni siamo riusciti a fare uno sciopero rifiutando di 
prendere la frutta. Hanno tentato di accomodare la cosa accontentando due di noi. 
Non ci sono riusciti e quindi domani avremmo dovuto avere doppia razione di frutta 
buona, tutti quanti. Il giorno dopo però ci hanno di nuovo portato delle mele, erano 
marce. loda solo mi sono rifiutato di prenderle: erano nere. 

Mentre ero in attesa davanti all'ufficio del comandante, è passato il ragionie­
re che fa le veci del direttore: l'ho fermato e gli ho mostrato le due mele che 
avevo in mano. Con faccia di bronzo mi ha detto che l'aspetto esteriore ' non era 
tutto, le mele all'interno potevano essere ottime. Gli ho 'chiesto se . lui a casa sua 
mangiavq mele a sorpresa '.e non sapendo cosa rispOndere .ha {llzato la cresta come 
un gallo e mi ba rimproverato perché non .10 avevo_ chiamato «signor ragioniere ». 

~pero ch~ la presente sarà pubblicata ' se non altro pèrché il Signor Ragioniere 
sappIa che qUI dentro lui non è' considerato altro che un ' CAFONE ' con la C maiu­
scola. Invece di pensare a farsi chiamare signore, che non lo è e non lo . sarà mai, 
potrebbe pensare a dare'· da mangiare ,ai detenuti qu~llà che gli spetta. .. : 

Questo ' che vi scrivo è so/.o. qualch~ 'accenn~ a ,quezlo che :capita -qui . dentro . 
Pubblicate questa lettera in modo :chiaro e integrale. ' ,-

Saluti a pugno chiuso. . 
Un compagno dal carcere di Pisa 

'.' !tYit,':TT I4:RE 
• .~:j". ~_ . 

NON DIMmNnèHiAMO 
......... . 

VALPREDA' 
ROMA, 11 giugno ~.:,-

Compagni di « Lotta Continua»~ devo- f",Vi <~1I4 precisazione 'su Pietro VAL. 
PREDA. 

A parte tutta la critica rivolta a Pietro pèr la sua candidatura aJ « 'Manifesto» 
fatta, NON SOLO dai compagni reviswnisti, ma anche da Voi e da Potere Ope, 
raio, ma che fine ha fatto Pietro? .' , _ '. ' 

Cioè, sì sta in carcere, ma tutti lo ba"'1K/ dimenticato t" 
Come mai? Come i compagni extraparlamentari che indicevano manifestazioni 

e assemblee per dimostrare la.sua VERA ;nnocen1.ll, dove soflo? 
Passata la furia del processo e p4$sata la furia ·delle elezioni - con l'esito 

negativo, purtroppo, per Pietro ~ tu~ti si sono dimenticati dei compagni .ANarchi_ 
ci che marciscono in galera! ' . 

Naturalmente i bravi compagni del PCI l'avevano scordato anche prima 'visto 
che non ne parlavano a mezzo de « LVniJà» tèmendo di fare una campagna .elet-
torale a loro sfavore. . , . 

Cerchiamo di rico~.darci TUTTI ' che Valpreda, Gargamelli, Borghese 'ed altri 
rano ancora in carcere!! ' , ' . '. 

V ALPREDA LIBERO! ' " 
A. G., un g10van~ Anarchico che sper~ di ve-, 
dere pubbhcata qUesta lettera sul quotidiano! 

DALLA 
"LEGA DEI COMUNISTI" 
PISA, 13 giugno , 

Tre compagni della Lega dei Comumsti sono stati incriminati e processati a 
La Spezia per vilipendio alla magistratura per aver affisso un manifesto 'su Val. 
preda in cui si riaffermava la natura di strumento della borghesia ' della magistra. 
tura; il giorno 8 giugno due di loro sono stati con,dannati a 4 mesi dalla Corte d',As­
sise. 

Diciotto compagni della Lega sono stati incriminati a Lucca pe; ·vilipendio alle' 
istituzioni in relazione ad un volantino sulla morte di Calabresi: ciò sembra tanto 
più incr~dibile visto che il volantino era del tutto «innocuo» e i 18 compagni in­
crlmmatl erano semplice"!ente riuniti in assemblea in sede; qualche giorno dopo la 
diffusione del volantino in questione, quando la polizia fece' irruzione- per perqui­
Stria. 

Queste incriminazioni, queste condanne si inseriscono nel ' pia~o generale aei 
padronato di attacco alla classe operaia e alle avanguardie di lotta. Oggi sono par· 
ticolarmente i gruppi della sinistra extraparlamentare ad essere colpiti, e a questo 
scopo. servono benissimo le , più fasciste delle norme, quelle sui reati d'opinione, co· 
me dImostrano le pesanti condanne al compagno Vanni Pasca e ai compagni di Lotta 
Continua a Torino; ma ciò che i padront vogliono raggiungere è stroncare la volon· 
tà di lotta dell'intera classe operaia, dei lavoratori, degli studenti ed i"mpo"e j 
loro piani nella fabbrica e nella società. . 

Il direttivo della Lega dei Comunisti 

I PADRONI: 
SPIE NEL 1920, ' ·SPIE. ORA 

, Cari .compagni, in 'tuesti giorni in cui si parla abbast.anzll spesso dello spionag­
gto organtzzato della Flat, mi è capitato sotto le mani un libro (L'occupazione del- l 
le fabbriche di Paolo Spriano) che parla, appunto delle occupaziani ' delle fabbriche, 
da parte degli operai nel settembre del 1920. A pag_ 102 riferendosi alla situaziom 
di Torino in quei giorni, Spriana ricorda testualmente: . 

«Una grande emozione ha provocato la scoperta di documenti, rinvenuti nella 
sede della direzione Fiat, da cui risulta la compilazione di "liste nere" di operai rov­
versivi da licenziare (e che le ditte consociate non dovrebbero riassumere), nonché 
l'esistenza di un'organizzazione int!?rna di spionaggio nei confronti dei lavoratori. ». 

E nella nota in fondo alla pagina aggiunge che l'Associazione degli industriali 
metallurgici «è in possesso di un vero e proprio schedario con' i · nominativi aegli 
operai qualificati come sovversivi in modo da impedire Ja riassuzione di personale 
già licenziato per ragioni politiche da una delle ditte consociate ». 

Come vedete, sono passati 50 anni ma metodi dei padroni" sono sempre gli 
stessi. .. 

Saluti comunisti. 
Un compagn? studente 

.. 

Alla radio gli ' avvoltoi .' 
parlano di Ciriaco 'Saldutto 

Mercoledì 14, alle ore 21, sul pri­
mo canale radiofonico, c'è stata uria 
trasmissione intitolata « Dentro la 
scuola ». '. 

Ciriaco Saldutto era morto, ucci­
so da questa scuola ed ecco alla 
radio l'apologia del suo assassinio. 

Dopo una sviolinata sulle « scuo­
le d'avanguardia », parla una pro­
fessoressa di San ' Basilio (è un quar­
tiere proletario di Roma), che ha 
una terza media, con tutte ragazze 
(ne hanno intervistate due e tutte 
due hanno detto che finita la terza 
media andranno a lavora're e non 
possono più studiare). 

Questa professoressa ha detto più 

SI È UCCISO': 

o meno cosÌ: la scuola ci obbliga, 
secondo i ragionamenti di chi non 
lavora dentro la scuola, a promuo­
vere; dovremmo promuovere tutti. 
Ma lo stato ci ha detto di dare una 
certa cultura « x» ai ragazz~ », chi 
non apprende questa cultura deve 
essere bocciato. , 

L'intervistafore le chiede se non 
esagera un po'. Ma la professoressa 
è ben sicura che la scuola dell'ob­
bligo deve bocciare e fa un parago­
ne molto chiaro: è come quando 
una mela è bacata, per salvarla ' si 
usano gli antiCrittofamlci, il ddt. La 
scuola è lo stesso. 

Risparmiamo ogni commento. 

NON HA FA'I-l'O IN 'l'EMPO 
,A VIVERE ,PER LO 'I-l'ARE 

- . , . ~ 

Cari compagni, ' . :. 
ho. letto « La Stampa» del 13 giugno: un ragàzzo di 15 anni, figlio di un 

muratore immigrato dal Sud, si è ucciso perché è stato respinto a scuola. . . 
Con una notizia di quarta . pagina seguita da una dichiarazione di 'Una ' suA 

insegnante e di uno psichiatra si chiude il dramma che mille immigrati c;)me me e 
lui, il giovane suicida, viviamo. 

" Un_ ragazzo con madre e padre sfruttati tutto il giorno, obbligati a venire a 
cercare «fortuna » - 'che 'poi è solo ' uno sporcp' l-avoro --..: al nord perché al, pae· 

. se-.;non si campa più, già destinalo dalla scuola -'dei signori ad andare a lavorllft 
in fabbrica perché « incqpace» di- ' and7Jre avanti negli studi, non poteva certo ·,Sol· 
tare di gioia e dl\ felicità, " ' . . 

I padroni , lo : avevano già cQndannatò, no~ ba visto altr4 'soluzione che 'l'ICsti 
lo non. 'sono dottore o psicQ~atrtJ, ·non ho s+udiato i libri ma ho p;oviito. an,be 

io a vivere come un,a bestia, ·'senza . 'S~ltli e tanto; lavoro per ingrassare' 'i 'bei .:sign°­
roni, la mia scelta , però è stata un'altra, e il compaesano mio forse crescenab _'anco­
ra un po' forse l'avrebbe capi'W·. 

Un compagno' ""... 
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Contro _la strategia europea del grande capitale italiano, illustrata da Carli sta consultazione si avranno venerdì 
ma intanto possiamo già vantare una 
partecipazione assolutamente unita­
ria aU'iniziativa_ Il popolo ba risposto 
positivamente_ Se non era d'accordo 
con la nostra linea oHensiva nei con­
fronti dei padroni Imperialisti e cori 
la nostra volontà di continuare la lot­
ta fino alla vittoria, si poteva astene­
re dalla partecipazione. Ebbene, i vo­
tanti sono stati il 90 per cento della 
popolazione. La resa dell'IRA Official 
è passata senza lasciar segno_ Del re­
sto, qui a Derry, c'è stata una specie 
di rivolta dei militanti Official contro 
il vergognoso disfattismo della loro 
direzione_ 

tutti i combattenti, ritiro dei soldati 
inglesi, promessa di unflcazlone. 

Abbiamo dato agli ingleSi 48, ore 
per rispondere. Whitelaw, . il governa­
tore, però si è aHrettato a ripetere 
che con noi "terroristi" non si parla 
né si parlerà mai_ Gli abbiamo pro­
messo l'inferno allo scadere delle 48 
ore, Se ne accorgerà_ L'Irlanda vedrà 
una nostra oHensiva come nessuno 
dei padroni se l'è mai sognata. 

E'lIecessaria . una strategia ·· 
e . r~pea·· nella· lotta proletaria 

E' probabile che gli inglesi cerche­
ranno di batterci sul tempo. Hanno 
fatto affluire altri due reggimenti a 
Derry, che sono arrivati ieri mattina. 
Si preparano al bagno-di sangue. Pro­
babilmente attatcheranno sUa fine di 
questa settimàna, o la sejtimana pros­
sima, I nostri servizi cf%formazione 
hanno saputo che il comando -inglese 
è "disposto ad acceHare fino a 300 
morti". Il mondo avrà la piena testi­
monianza del massacro che tenteran­
no. Qui ci sono attualmente gli invia­
ti e i _ fotografi della stam~ di mez­
zo mondo_ Noi ci difenderemo fino 
all'ultima; pallottola_ Gli daremo del 
filo da torcere. Può darsi, che con le 
loro divisioni, i loro ,carrj armati, i lo­
roelicotteri riusciranno a prendere 
la citta. Ma teneri. non potranno mai. 
Ognuno d~i 40.000 abitanti di Derry 
è un guerrigliero. -

La relazi"One del Governatore dèlla 
Banc,a d'Italia permette di- fare 'il pun­
to sùlla situazione ·i·n cui si trova ,Ia­
economia italiana alla vigHia dello 
scontro di autunno. 

I punt~ trattati dalla relazione sono -
sostanzialmente tre: 

,le prospettive di SViluppo del ,s'i­
stema monetario -internazionale; 

le trasformazioni strutturali che la 
economia itaJ.iana ha subito nel corso 
dell'ultimo ' decenniO; 

la distr,ibuzione del ,reddito tra sa­
lari e profitti. 

lA FINE DELL'IMPERO DEL 
DOLLARO 

Primo. Per Car·l·i è definitivamente 
chiusa l'epoca del dollaro come uni­
co - o principale .- mezzo di pa­
gamento internaziona·le. Si tratta, di­
ce Carli, di • prendere atto del pro­
fondo mutamento avvenuto nei rap­
porti di forza _ economica tra gli Stati 
Uniti da un ,Iato e la -Comunità Econo­
mica Europea e il Giappone dall'al-
tro -. . 

Che -cosa era successo negli anni ­
passati? Essendo -il dollaro ;pratica­
mente l'uni-co mezzo di pagamento 
nel commer-cio i-nternaziona/~ e-l'uni­
co mezzo - olt-re !l'oro - di riserva 
per i paes'i capitalistici, il governo 
americano ha potuto ,flnan~iare l,I pro­
pr'io di·savanzo nella bi,lancia dei pa- ' 
gament<i (Cioè le spese della sua pre­
senza imperialistica, economica e mi~ 
I itare, i n tutto i I mondo) e recente­
mente anche nella bilancia commer­
ciale (Cioè la differenza tra importa­
zioni ed esportazionI) ,riempiendo di 
dol,lari i mercati finanziari e le riserve 
delle banche centrali degli a-Itri paesi 
capita,listi. Non solo. La poi itica -mo­
neta/'lia e creditiz~a che di volta in vol­
ta il governoamer,icano ha deciso di 
adottare per far fronte alle alterne 
vicende della congi'untura amer,icana 
ha finito per condizionare la politica 
monetaria di tutti questi paesi e di 
subordinarla alle decisionì delle auto­
rità monetarie amer:icane. 

L'allineamento del ' 18 dicembre ''12 
-cioè 'la svalutazione del doMaro e la 
rivalutazione delle moneleeuropee) 
non 'ha cambiato questa situazione. Ci 
si aspettava -che, di frorrte a questa 
svalutazione, la massa dei dollari che 
,intasano i mercati europei 'r.ffluisse 
negli Stati Uniti; Invece questo non 
è avvenuto. -

Il governo degli Stati Uniti ha inon­
dato di dollari la , sua economia, con 
una politica di espansione della spe-­
sa pubblica. cosicché non c'è stata 
convenienza a riportare negli Stati 
Uniti I dollari esistenti in Europa. 
Questa politica di espansione del'la 
spesa pubblica, attuata con successo 
In funzi"One anticongiunturale, non sa­
rebbe stata poSSibile se il governo 
degl,i Stati Uniti fosse stato costret­
to a frenare -l''inflazione (cioè l'au­
mento dei prezzI) per far fronte alla 
concorrenza Internazionale. Ma que­
sto nòn è stato necessario" grazie al­
l'alJi.neamento (cioè al,la 1"ivalutazio­
ne delle monete giapponese ed eurO. 
pee) del 18 dicembre, ch~ In pratica 
ha funzionato come una protezione 
doganale per le merci americane. 

GJ.I europei cl -hanno dunque dop­
piamente rimesso: -non si ' sono l'lbe­
rati dalla massa di doUariche ingom­
bra i loro mercati (che sono anzi au­
mentati) e hanno v1sto diminuire la 
loro possibiJ.ità di esportare merci 
verso gl,i Stati Uniti. '-

UN IMPERIALISMO EURO­
PEO « INDIPÉNDENTE » 

Che ·rimedi propone aNora CarJi? 
Quello di • trasformare la Comuni­

tà 'Economi:ca Europea In -un'area mo­
netaria munita di una propria' indipen­
denza -. Ciò dovrebbe da un lato 
escludere gradualmente il dollaro dai 
rapporti economici arrinterno della 
Comunità e dovrebbe corrtrapporre la 
Comunità come un tuttò agli Stati 
Uniti cosi da rafforzare l'azione. Oal­
l'altro dovrebbe creare rapporti di 
cambio più stab~li all'interno della 
Comunità Europea, il che creerebbe 
una sorta di protezionismo mCìnetario, 
stimolando un'espansione degl'i scam­
bi all'interno della comunità stessa e 
provocando una graduale contra~ione 
degli scambi tra Comunità Europea e 
Stati Uniti. E qui ar,riviamo a:1 noc­
ciolo del prç>blema. Innanzitutto que­
sto processo non dovrebbe coinvolge- , 
re soltanto i paes-i della Comunità 
Europea, ma dovrebbe trasformarl-i 
• in un centro di attra7:ione del più 
Vasto aggregato possIbile di paesi 
Inclini a collegare le proprre' monete, 
~u~la base di cambi fissi, con quelle 
el paesi europei _. 

Detto 'in sotdoni, dovrebbe portare 
alla creaz40ne- di un'area economica 
soggetta all'espansione imperial'istica 
dei paesi del MEC sulla basè di un si­
stema monetario unificato capace di 
contràpporsi all'area del dollaro, cioè 
a ciò che resta del sistema 'imperia­
listico americano, una volta che ,il 
Giappone e i paesi del MEC se ne so­
no ritagl-iati una congrua fetta -ciascu­
no. Quale sia quest'area per que~lo 
che riguarda il MEC, è presto detto: 
sono innanzitutto i paesi nordafricani 
con cui già ora -i paesi della Comuni­
tà europea 'intrattengono rapporti 
commercial,i ,liberi dalle barriere do­
ganali che hanno innalzato verso il 
resto del mondo. E poi sono alcuni 
paesi del . COMECON, derrEuropa 
orientale, soprattutto quelli che con 
maggior forza tendono a sfuggire dal­
forbita defl'impel"lialismo sovietico e 
~he hanno manifestato di recente la 
volonta di arrivare a una convertibili­
tà monetaria del-le rispettive valute, 
tanto che Carli propone senz'altro che 
vengano quanto prima associati al 
fondo monetario internazionale. 

un'importanza superiore a tutte le al­
tre messe inSieme) e soprattutto la 
intensità che la lotta di classe ha 
raggFunto in Italia, mettono sempre 
di più in forse ,le pros-pettive di inte­
grazione europea e rischiano di far 
perdere ai padroni italiani il treno del­
l'unificazione. E per loro sarebbe la 
peggiore disgrazia, perché confinereb­
be I"Italia al ruolo di un paese semi­
coloniale, conteso tra il capital'ismo 
europeo in espansione, 'e queJ.fo ame­
ricano, .ed esposto più che mai al 
vento della lotta di classe. 

IL CONTAGIO DEllA LOT· 
TA PROLETARIA PUO' TRA­
SFORMARE L'EUROPA NEL 
PUNTO DEBOLE DEL PRO­
GETTO IMPERIALlSTA 'MON­
DIAlE 

Ma l'alternativa dell'integrazione 
europea, allo ' stato attuale assai più 
probabile , non rappresenta assoluta" 

mente una soluzione dei problemi po­
litici che il capitalismo ital-iano si tro­
va di fronte. In ' realtà esistono tutte 
le premesse perché l'ondata di Jotte 
operaie e proletarie che ha investito 
l'Italia, i suoi contenuti, la sua for­
za, la sua capacità di generalizzarsi; , 
si propaghino rapidamente su tutto 
il territorio della Comunità Europea, 
già oggi in notevole difficoltà in pa­
recchi dei suoi punti-chiave. Il dise­
gno _di ristabillire nel mondo un equil"i­
brio contror·ivoluzionario fondato su 
una pluralità di forze imperialistiche 
K USA. URSS, Europa, Giappone) che 
si sostituisca all'equilibrio • bipola­
re - (USA-UR'SSJ uscito dalla secon­
da guerra mondiale, ormai 'in crisi, 
può trovare nella lotta di classe in 
Europa uno degli el-ementi che lo 
scardinano e lo fanno fallire . . 

E' questo un obiettivo che ci dob­
biamo consapevolmente porre, se vo­
gliamo inserire la nostra pratica poli­
tica nel quadro più ampio dello scon­
tro tra rivol'uzione e controrivoluzione 
nel mondo. 

I compagni OHicial hanno tenuto 
le armi e continuano a pattugliare con 
noi la zona e a presidiare le barri­
cate. Guai a chi si avvicina con in­
tenzioni ostili •. Gli -Official ci hanno 
anche aiutato a estendere la rete 
commerciale di auto-approvvigiona­
mentò della comunità, con una serie 
di negozi del popolo, mentre lo svi~ 
luppo dell'autogoverno proletario è 
stato portato avanti da noi, con la 
piena adesione .. della popolazione. 
Continuano adeèsere tenute eiezio­
ni di strada e di rione. Il potere è pro­
letario nelle sue espre~sioni -ph) éa­
pillari e sale per intero dalla base~ 

I risultati del nostro tener duro con 
la lotta, nonostante tutti i cedhnenti 
e i tradimenti riformisti e le campa­
gne pacifiste della borghesia ormai 
interamente alleata ai monopoli impe­
rialisti, si vedono ogni giorno di più. 
Perfino il basso clero, i tiepidi e gli 
incerti di ieri sono dalla nostra parte 

la nostra 'forza è intatta_ Quando 
parlano dei cecchini colpiti, gli ingl. 
si mascherano soltanto le loro per­
dite. Mentono sempre. In questi mesi, 
dal marzo scorso, abbiamo avuto sol­
tanto un caduto: il vohmtario Stires. 

-:--______ --, _______________________ ~ e sollecitano la resistenza fino 'all'ac-
UNA POLITICA DEGLI AR- cettazione di tutte le nostre proposte: 

La passione con · cui i compagni in 
altri paesi seguono la nostra lotta ci 
dà forza e ci impegna a dare tutto. 
Vogl~mo far sapere che non tradire­
mo ~Jl loro ducia D. MAMENTI A SOSTEGNO LA LOTTA DI CLASSE N'El MONDO rilascio dei prigionieri, amnisti@ per 

DEL RUOLO IMPERIALISTA 
DELL'EUROPA 

Questa anal,isi e queste proposte 
di_ Ca!"li sono l'espressione più com­
piuta delle tendenze • europeiste -
dei caplta,le monopolistico italiano 
(,fiat, l'RI, "ENI, Montedison, ecc.) che 
vedono nell'integrazione europea Ila 
unica via per uscire dalla crisi in cui 
s-i dibatte l'economia 'ital iana, per 
contrappors'i da posizioni di forza al­
la concorrenza e all'invasione del ca­
pitale americano, per-crearsi un'area 
di espansione adeguata alle proprie 
esigenze produttive, non-ché un'occa­
sione non improbabi,le di nuovi inve­
stimenti, soprattutto per quel che ri­
guarda la costruzione di una forza 
militare europea '\adeguata a sostene­
-re 'il nuovo ruolo -imperialista -che la 
Europa unita verrebbe a ricoprire, co­
me « La Stampa" e Il .; Corriere del-· 
la Sera" non si stancano di r,ipetere. 

IL GENDARME PRINCIPALE 
E I GENDARMI MINORI: AC­
CORDO E SCONTRO ' TRA 
USA E EUROPA 

Ma queste proposte esprimono an­
che del·le 'bendenze all'interno allo 
stesso imperialismo ameri-cano, di­
sposto a pagare, con una spartizione 
del mondo, che ovviamente lo lasci 
in una posizione di preminenza, ,le 
esigenze protezionistiche che preval­
gono con sempre maggiore forza al 
suo- interno, e l'esigenza di scaricare 
su aftre potenze 'Una parte del,le spe­
se e delle responsabilità militari che 
la repressione interna~ionale rich-iede. 

Ma è chiaro che questo processo 
è destinato ad avviare una guerra 
commerciale a base di barriere do­
ganali. e di tentativi di erodere le ri­
spettive aree di p~netrazione com­
mer-ciale, di cui già oggi cominciamo 
a vedere 'i -primi sintomi. 

PER PRENDERE IL TRENO 
DELL'IMPERIALISMO EURO­
PEO I PADRONI ITALIANI 
DEVONO BATTERE GLI OPE­
RAI 

In secondo luogo c'è un • ma -. 
• Sembra superfluo ricordare - dice 
Carli - che i·l sistema descritto re-

, si,sterà -nella misura nel·la quale esso 
non sarà sottoposto alle tensioni cui 
è stato assoggettato il sistema mone­
tario -internazionale in conseguenza 
delle divergenze tra gl i andamenti 
congiuntuarl'i dei maggiori paesi indu­
stria'" e delle politiche economiche e 
monetarie da oiascuno attuate' -. Cioè, 
i'n parole povere, l'unità economica 
europea, innanzitutto a livello di po­
litica monetaria, si può fare soltanto 
se l'afldamento della -congiuntura nei 
vari paesi è più o meno uniforme. Ora 
il compito sembra fac"';ftato dal fatto ­
che tutti i. paesi europei, chi più chi 
meno, stanno attraversando un perio­
do .di crisi .. Ma l'Italia è d'i gran lunga 
distanziata rispetto a tutti gli alt/'li 
paesi del MEC. la prospettiva di venir 
emarginata dal processo d'integrazio­
'ne dell'economia comunitaria, pro­
spettiva tùtt'altro che 'irrealist-ica, è 
la grande spina nel fianco di questi 
progetti del capitai ismo monopolisti­
co italiano. Le dimensioni dell'area di 
• sottosvi,luppo -dell'economia italia-, 
na (tutti i paes'i capita~istici -ne han­
no Fllcunfl . ma il nostro meridione ha 

DUE TERZI 
DEL SUD VIETNAM 
IN MANO AI, FNL 
Nixon è il principale f()rnitore di armi dell'esercito rivolu­
zionario 

DICE UN DIRIGENTE DELL'IRA DI _DERRV: 

Potranno ,prendere 
la città con un massacro, 
non · potranno tenerla 

15 gÌl,Jgno 
Richard Nixon prosegue l'escalation 

criminale della guerra in Indocina. 
Tonnellate e tonnellate- cfi esplosivi 
-continuano ad essere sganciati sul­
l'intero territorio vietnamita. Ancora 
vittime, ' ancora massacri. ~r 

Oggi Hanoi annuncia lIfficialmente 
che dal primo maggio scorso la pro­
vincia di Nam Ha, ad un centinaio 
di chilometri a sud di Hanoi, è stata 
attaccata 1'8 volte dall'aeronautica e 
dalla VI'I flotta imperialista. Sono sta-

- te distrutte dighe, impianti idraulici e 
canali d'irrigazione, molti còntadini 
sono stati uccisi o feriti. 

LA STRATEGIA DEL FNL 

Nei giorni scorsi c'è stata l'avanza­
ta dell'esercito rivoluzionario sui 
fronti di An loc, Kontum ed Hué. 
L'invio al fronte di quasi tutte le for­
ze mercenarie di Saigon ha permesso 
al FNL di smantellare, in tutto il pae­
se, ' il processo di • pacificazione » 

DEAAY, 15 giugno l'enorme importanza della libertà (cio-è massacri di civili) dei villaggi e -
Derry, la capitale della rivoluzione di Derry è questo. Per glL irlandesi, delle campagne. AI 31 di maggio - ­

irlandese, è assediata dalle forze co- per tutti i proletari' del mondo. Co- rendono. noto i compagni vietnamiti 
loniali inglesi. In Derry si concentra- me il Vietnam. E come il Vietnam esi-_ le zone Iiber~te hanno registra- _ 
no il significato politiCO e i risultati ge la mobilitazione dei rivoluziona- to, a due mesi dall'inizio dell'offensi­
concreti della lotta di popolo contro ri, di tutti i compagni, nell'arco più va, una crescita dj due milioni di 
l'imperialismo britannico e lo stato vasto di forze, contro il disegno ge- persone. 
fascista nord-irlandese. Derry è oggi nocida che i padroni, terrorizzati dal- Sempre a quella data due terzi del­
l'unica comunità proletaria con una fe ripercussioni di un fatto come Der- l'intero Sud Vietnam era stato quasi 
propria forza armata, un ,governo au- ry, hanno preparato per cancellare totalmente liberato a,cominciare d.al­
tonomo che si è completamente sot- nel sangue una' delle loro sconfitte la provincia di Quang Tri-, il cui capo­
tratto all'autorità dello stato borghese storiche. . . luogo era stato conquistato dall'es~r­
e del dominjo coloniale. Per tre anni Sulla situazione. a Oerry riferiamo cito rivoluzionario il 1° -di maggio. 
i proletari di Derry, guidati dalle loro le dichiarazioni fatteci da un ,eroico Nelle provtnce quasi • interamente 
avanguardie politiche e militari nel- difensore della Libera Comune, il liberate» il regime fantoccio di Saio. 
le quali essi si riconoscono in modo 21 enne compagno Martin McGuin- · gon controlla le capitali provinciali e 
sempre più pieno, resistono al con- ness, capo della brigata di Derry del- qualche distretto, ma, il resto - che 
trattacco imperialista e reazionario, l'IRA Provisiona!. raccoglie una popolaZione di circa 12 
che si vale degli strumenti dell'asse- cc La conferenze stampa tenuta l'al- milioni sui 17 miJ.ionf d'abitanti- del 
dio logorante, del massacro (come ·iI tro ieri dal nostro capo di stato mag- Sud Vietnam- - è solidamente nelle 
30 ,gennaio, nell'attacco dei parà) e giore per tutta l'Irlanda, Sean Mac- mani del FNL. 
del sabotaggio riformista che tenta L t t .- d Il t I I . Stiofain, è s.tata una riprova di due - a s r.a egla e e orze r va UZIO-
di dividere parte della popolazione . tt t' b'll d '1 e cose: che, se MacStiofain . può muo- narle a ua a Immo I zzan o I n­
dai milit;::IOti. Per tre anni Derry, con mico in tre punti c~ave geografici, 
i suoi 40.000 abitanti concentrati in versi e parlare liberamente a Derry, politici e militari, ha provocato lo 
due chilometri quadrati di ghetto, ha ciò vuoi dire che, nonostante tutte le sfaldamento del potere di Salgol'} in I 

smentito la leggenda padronale del- calunnie, il popolo è con noi; e lo è tute le province. 
l'imbattibilità dello stato con i suoi · veramente, al 90 per cento. Il restan- Così utilizzando la capacità di ra­
soldati, polizi0f'!}, fascisti armati, con te- sono quattro borghesi che trema- pidi spostamenti dei fantocci, grazie, 
i suoi gas, le sue mitragliatrici, i suoi no all'idea di perdere i propri palaz- ' agli .aèrei e agli elicotterf america­
carri blindati, i suoi vel1volì. zi quando ci sarà la grande:battaglia. ni, il FNL dirige le truppe n~micl'ie 

A Derry combatt~nH non sono sol- Ma Derry è una comunità di _ prole- .nei punti dove gli attacchi dei r:ivolu­
tanto i guerriglieri dell'I-RA con i lo- tari e i padroni non vi hanno diritto .zienari possono _ svilupparSi a loro 
ro fucili, i loro mitra, le loro bom- di parola. La seconda cosa è che, an- ' completo favore. 
be. A Derry sono combattenti tutti: cara una volta, abbiamo dimostrato Sui fronti di Kontum, An Loc ed 
uomini, donne, bambini, 'e tutti di- il nostro spirito costruttivo .. Le nostre Hué i rivoluzionari fanno uso quasi 
fendono le barricate e ogni giorno proposte per una tregua riflettono esClusivamente di armi americane - _ 
dell'anno impegnano le forze della re- eSigenze e condizioni delle . masse, carri armati, artiglieria media e pe- ­
pre~sione padronale in attacchi alla che sono disposte a sospendere la - sante. AI fine di utilizzare questo pre­
molotov, al sasso, al bastone, in una lotta soltanto se ciò non Significherà zio.so ~I:lottino di . guerra il FNl ha 
visione ' veramente di massa della · il loro disarmo e la p~rdita delle con- ' '·creato dei reparti . speciali con com- ' 
guerra rivolm:ionaria, che respinge ' quiste ohe in anni di lotta sanguinosa 'piti - precisI. Negli ultimi - anni quadri 
ogni tentazione difensivistica, resi- ci siamo assicurati. , ' de~ FNt -si sono infiltrati nell'esercito 
stenziale, facile ad attecchire tra as- Prima di presentare le- nostre pro- tantoccio con il compito di appren­
sediati, ma gius.tar'nente si vede ~o- poste ci eravamo consultati con le ,dere tutte le tecniche riguardanti ar­
me base. della proiezione" all'esterno' - masse. ' Nei quartieti di ~ogside e . mi e materiali per le comunicazioni : 
di un processo di . liberazione prole- ' Brançfywell, i più po.,olosl della Li- Ouesti com-pagni disertano al mome~­
taria che dovrà alla fine coinvolgere bera Derry, abbiamo tenuto un refe- 'lo opportuno e creano reparti spe-
l'intero paese. rendum. I risultati dettagliati di qu. clall. 

Queste unità militari sono sempre 
in prima linea in ogni battaglia. Il 10-­
ro compito è di utilizzare immediata­
men,te le armi abbandonate dal nemi­
co ifl ' fuga o nasçonderle 'per sottrar­
le ai bombardamenti degli aerei im-

' perialisti il cui 'scdp6" è' proprio di di­
struggere arml ~e munizioni abbando­
nate dai fantocci. 

«Nixon è il nostro prinCipale for- _ 
nitore d'armi in certe regioni -, ha. 
dichiarato un _ compagno vietnamita. 

Gernlania: 
SCIOPERI E MANIFESTAZIO­
NI CONTRO GLI 8.000 LI­
CENZIAMENTI DELLA VOLK­
SWAGEN 

FRANCOFORTE, 15 . giugno 
'In mol:te città della Germania scio­

peri autonomi ,e manifestazioni s,i so· 
no svolte nelle ultime ore. 
. E' la risposta degli operai alla de­

cis-iorre del-la Volks:wage.n di licenzia~ 
" re 8.000 operai; Sono ' quelli delle in­

dustrie- collaterali del.. gruppo, quelle 
. che . riforniscono ' pneurt;1atici. batte­

- rie etc. ' 
Ma anche lo 'stabilimento di Wolk­

sburg, dove la direzione aveva già im­
posto -6.000 auto-I'iQenziamentl, il po­
sto di ,lavor9 non ~ sicuro, soprattut­
to per gli -op'erai · italianL , 

I sindacati te~esch.i invitano gli 
operai alla calm~, ma è ormai troppo 
chiaro. come i padroni tedeschi cer­
cano di risolvere i problemi -del più 
grosso comp~esso metatmeccanico 
tedesco: licenziamenti, sospensioni, 
orar.io ridotto ·in tutti 'i reparti. 
. iParticolarmenteduro è ,'attacco al 
posto di ·Iavoro degli emigrati italia­
ni, che hanno guidatò le lotte di 
questi ultimi- mesi. 

AI consolato si -affrettano a dire 
che molti dei licen~iati potranno es­
sere assunti all'Alfa-Sud; ma perfino 
la direzione delJ'.industria italiana ha 
dovuto ammettere elle si tratterà di 
poch~ dec.ine di operai specializzati. 
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NAPOLI 

I PROLETARI P A O 
DELLE LORO- A RICATE 
Le barricate sono in piedi da tre giorni e tre notti 

Alcuni giorni dopo la rivolta di ,'Pog­
giòreal'e il questore Zamparelliha 
ordinato al dotto Argenio di triplica­
re le pattuglie anti-scippo, perché si 
sono rivelate di indubbia utiHtà. Il 
• Roma - ne dà notizia con estrema 
soddisfaziorie: Oltretutto il carcere di 
Napoli è pronto per essere stipato 
di nuovo. Da qua'lche tempo però 
Zampa reMi , oltre a dare degli ordini, 
riceve anche dèlle risposte. Prima, la 
rivolta di Poggioreale, poi la lotta po­
polare di tPonticelli, S. Giovanni e 
Bar,ra . 

PARLANO ALCUNI PROl~ 
T ARI DI PONTICElLi 

Questa lotta la stiamo facendo per 
le case, l'tlluminazione della strada 
e la salute dei, nostri figli. ,Parecchi 
bambini sono al Cotugno con l'epati­
te virale. Da quando è stato fatto il 
rione (S. ·Rosa), non sono mai venu­
ti a spurgare le fogne. Se piove non 
si può scendere di casa perché è tut­
to allagato. Abbiamo avuto una stra­
da impastata di sangue perché non 

La lotta 

esiste segnaletica stradale: le mac­
chine passano a velocità folle e i 
bambini ci rimettono la pelle; le crea­
ture morte sono state già venti. La 
maggior parte di noi è disoccupata: 
non c'è ambulatorio né assistenza sa­
nitaria: per prendere le medicine in 
farmacia, a volte ci si fa prestare una 
carta della mutua da chi ce l'ha. Sia­
mo come i cani: ci lecchiamo e ci 
guariamo_ 

* * * 
Una proletaria: lo lotto per me co­

me per tutti gl i altri perché i proble­
mi sono gli stessi. Mio figlio Vittorio, 
è andato a finire sotto il 34, insieme 
ad altri 3, 4 ragazzi. S'è fatto tre me­
si d'ospedale; è rimasto balbuziente, 
ha avuto tre ferite in testa e la cla­
vicola rotta in tre punti; hanno fatto 
passare la scadenza e poi hanno ar­
chiviato la pratica con la denuncia al­
l'ATAN con la motivazione « per non 
aver commesso il fatto ». Tutta via Ot­
taviano deve avere l'illuminazione. 
Mio figlio ora non ce la fa più a 
lavorare con la spalla così conciata_ 
lo ne tengo altri due di figli: questo 
che ha avuto l'incidente, lavora per 

per la casa alle Vallette 
In via delle Pervinche non si paga più l'affitto all 'IACP 
Discussioni sui prezzi e il costo della vita 

/ TORlINO, 14 giugno 
Domenica mattina alle Vallette c'è 

stata un'assemblea degH abitanti di 
via delle Pervinche in cui si è deciso 
di non pagare più l'affitto. Questa lot­
ta interessa circa 350 famiglie. 

Questo èil risultato di tutta una se­
rie di l'iunioni El discussioni che sono 
iniziate a gennaio di quest'anno. A 
quell'epoca" infatti, i padroni, con la 
scusa ,che queste case passavano dal­
Ia GESCAL aIl'IACP, chiedevano un 
aumento delle spese di manutenzione 
molto forte e su questo si fece un'as­
semblea a cui parteciparono 300 ope­
rai e in oui si decise di non pagare 
l'aumento. « Se ci aumentano j.( latte, 
i'l pane, ,la carne e tutto il resto e non 
sappiamo ancora come fare per com­
battere il padrone su queste cose, aj­
meno a casa nostra siamo noi che 
comandiamo ". 

Ci si organizzò in questo modo: al­
cuni per ogni scala s',incaricavano di 
informare quell'i che non potevano 
venire alle riunioni, di dare volantini, 
di controiliare anche che gli indecisi 
seguissero la lotta di tutti gJ.i altri. 

Si fece anche conoscere la lotta a 
tutto H quart~ere con un'assemblea 
pubbl'ica nella • cupola,. del teatro 
stabile, dove nella discuss'ione si fe­
ce un vero" processo all'IAOP » (Isti­
tuto Case Popolari) che fu un mo­
mento molto importante di discussio­
ne per tutto ~I quartiere e ci permise 
di conoscere meglio i nostri nemici: 
Dezani, pres'idente dell'Istituto, 001-
za, grande capo mafioso di tutti gl,i 
appalti deJle case popolari, Agnelli e 
gli altri padroni che ci fregano i sol­
di in fabbrica con le trattenute e che 
decidono quante éase fare, dove far· 

le, a chi darle a seconda de i loro in­
teressi. 

Purtroppo ql,Jesta iniziativa fi no ad 
oggi, nonostante qua Iche tentativo, 
non ha ancora portato a dei risultati 
concreti di lotta all'interno del quar­
tiere, ma certamente rimane un' indi­
cazione molto precisa sulla d irezione 
che occorre seguire ,in tutta la città 
per unificare le lotte che già ci sono 
e farne partire delle altre sugH stessi 
problemi. 

La lotta in via delle Pervinche non 
si è fermata al rifiuto degli aumenti, 
ma, come diceva un'operaio , « ades­
so che ci hanno svegliato tocca a noi 
andare avanti e far r'imangiare a(.(o 
IAOP tutto que"'o che in 5 anni ci ha 
fatto mangiare! ". 

Si iniziava così la discussione sul­
la condizione delle cas'e in cui ci han­
no sbattuti: piene di um idità, crepe, 
ar,ia che passa da tutte le parti, puzza 
delle pattumiere, pavimenti che si 
muovono, etc. « In 5 anni l'I st ituto ha 
continuato a prendersi i nostri soldi 
e non ha mai fatto una riparazione, 
anzi una parte siamo stati costretti a 
farle noi, con i nostri -soldi, perCiò noi 
vogl'iamo: che ci resti tuiscano questi 
soldi e facciano tutte le riparazioni, 
che ci vogliono. L'IACP per alcuni 
mesi ha tentato di prenderei in giro 
con parole e promesse, continuando 
a dire che avrebbe fatto avrebbe vi­
sto, avrebbe studiato : adesso ci sia­
mo stufati: l'affitto non lo paghiamo 
più e vedremo ch i ha più forza! " , 

Durante l'assem.blea alt ri dicevano: 
" va bene non pagare più l 'affitto, ma 
bisognerebbe organ izzars i per non 
dare più le trattenute in fabbrica, per 
pagare la roba da mangi are di meno 
nei negozi " . 

2.000 lire al giorno; un altro fa l'in­
serviente in una clinica: ma ora si 
deve sposare e i soldi servono a lui; 
il terzo ha 14 anni e sta in mezzo 
alla via. Ouando mi chiamano,vado 
a pulire i quartieri. Mio marito è pen­
sionato. Una volta lavorava alla Re­
mington e fu licenziato nel '66 dopo 
gli scioperi, insieme ad altri 11 che 
erano stati con lui alla testa della lot­
ta. Li buttarono fuori con la legge 38, 
che non gli dava d'ritto alla l iquida­
zione. Dovettero così per forza anda­
re a trovare il direttore e alla fine 
riuscirono a prendersI' 300.000 l ire a 
testa. Ora ogni due mesi gli danno 
73.000 lire. 

.... * 

Un'altra donna proletaria: Ho 31 an­
ni, tengo 5 figli: il più grande ne ha 
14. Mio marito è « ambulante " , lavo­
ra qua e Iii come cameriere. Campia­
mo con quel poco che guadagna lui. 
Le case dove stiamo 1e paghiamo cir­
ca 4.400 lire il mese. Solo dopo 35 
anni diventerebbero nostre. Proprio 
qui vicino ci stanno degli apparta­
menti nuovi che però sono già asse­
gnati e poi costano circa 40.000 lire 
al mese. 

l! giorno dopo che la polizia aveva 
picchiato alcune donne, il tenente 
venne da me e mi disse: « Ma signo­
ra ,non le sembra una inciviltà che i 
bambini lancino i sassi e le bottiglie 
contro gli agenti? ». lo gli ho rispo-' 
sto: « E a lei non sembra una incivil­
tà che gli agenti carichino le don­
ne? ». La gente per bene ha inco­
minciato a chiamare la nostra strada 
« la strada degli zingari ,': ora che 
lottiamo i signori si scandalizzano, 
ma prima a noi non ci pensavano pro­
prio_ 

* * .. 

Martedì notte la barricata attraver­
so via Ottaviano è stata sorvegliata 
a turno da gruppi di proletari. E' ar­
rivata p,ure la pala meccanica, ma se 
n'è dovuta andare perché il picchetto 
nascosto dietro la barricata era de­
ciso ad appicciare anche la pala. La 
stessa sorte è toccata ai poliziotti 
che' nelle loro escursioni notturne al 
r'one si sone sempre trovati di fronte 
gruppi di persone che saltavano fuor i 
da dietro le macchine bruciate. « I 

bambini - dice un proletario - com­
prano le bottiglie col vuoto a perde­
re; poi non si sa se le usano per 
metterei la salsa di pomodoro o per 
altri motivi", 

l'esempio di Ponticelli, mantiene 
viva anche la lotta a '8. Giovanni a 
Teduccio. Martedì sera, verso le Hl, 
all'altezza del L-agno mefitico è sorta 
un'a'ltra barricata. I proletari erano 
una trentina e la polizia l'ha sgom­
brata. Dopo che i celer·ini se ne so­
no andati, lasciando 4 gipponi, alltre 
persone sono accor'se, in 400 questa 
volta, hanno riacceso la barricata. Su­
bito è tornato il vicequestore con u'n 
cellulare. Ha fatto anche suonare la 
carica ma i poliziotti sono stati stret­
ti al muro e sono rimasti fermi lì. le 
donne andavano a prendere le gom­
me in un garage vicino. Allora il vi­
cequestore ha minacciato il proprie­
tario del garage di denunciar,lo se non 
chiudeva le porte. Il proprietario ha 
risposto che era vero che stavano 
prendendo le gomme, ma che comun­
que spettava eventualmente alle fo~ 
ze dell 'ordine, sempre se ci riusci­
vano, di protegg'ere un « libero citta­
dino ". 

La barricata è stata poi levata ver­
so le 23,30 con l'aiuto di rinforzi del­
la celere. 

Mercoledì 'sera, sempre verso le 19 
al solito posto è stata riaccesa la 
barricata. Ma questa volta si è spar­
sa la voce e altre sette barricate so­
no sorte su tutte ,le strade che dalla 
fascia costiera, passando per S. Gio­
vanni portano a Napoli, Verso ile 21 
una barricata è stata caricata dai ba­
schi neri provenienti da Portici e dal­
Ia Celere accorsa in ,ma'ssa da Napo­
li. Donne e bambi,ni ,sono fuggiti. Di 
lì è iniziata l'operazione di sgombero 
e verso le 2'3 anche le altre erano 
spente. Ma la tensione è sempre p'iù 
alta, A mezzanotte, 4 pullman della 
ATAN con le gomme bucate bloccava­
no ancora il traffico sul corso S. -Gio­
vanni. Questa ,lotta tende ad ampliar­
si e a collegarsi alle lotte operaie. 
Dietro la spinta della base operaia 
il consiglio di zona ha deciso due 
giorni fa di convocare uno sciopero 
generale della zona industriale, in ap­
poggio all'occupazione del Cantiere 
Pellegrino. 

CONTINUA 

PISA 

La magistratura 
all'opera 
AI processo per i I 5 maggio, show parafascista del Pub­
blico Ministero Persiani 

Ieri, al tribunale di Pisa, si è tenu­
to il processo per i fatti del 5 mag­
gio: dei 27 arrestati e fermati duran­
te gli scontri che awennero in 'quel 
giorno, in occasione del comizio del 
fascista Niccolai e che costarono la 
vita a Franco Serantini, solo tre era­
no rimasti in stato di arresto, essen­
do stati gli altri liberati perché era­
no cadute le imputazioni più gravi: 
Morena Morelli e due arabi, Hassan 
Mahmud e Musleh Fahei, accusati di 
resistenza aggravata, adunata sedi­
ziosa, oltraggio. " tribunale ha as­
solto i due arabi e ha condannato la 
Morelli a 4 mesi di reclusione con 
la condizionale per resistenza aggra­
vata, assolvendola per le altre due 
imputazioni. Data l'assoluta , insussi­
stenza delle prove a carico degli im­
putati una sentenza di questo tipo 
era i I minimo che ci si poteva aspet­
tare, Tuttavia bisogna subito dire che 
tale sentenza non rispecchia affatto 

. l'andamento del processo, la sua rea­
le sostanza politica, quale si è espres­
sa nella requisitoria del PM, Persia­
ni. « Pisa» sono sue parole {( è di­
ventata il porto franco dei violen­
ti », I fatti del '5 maggio non sono 
stati che uno degli ultimi atti di 
quella « liturgia della violenza" a cui 
certuni sono dediti. Come dubitare 
della responsabilità degli imputati? 
Se un ufficiale di PS asserisce che 
l'imputata Morelli, nonostante tenes­
se nelle mani il supporto di un can· 
delotto lacrimogeno da lei raccolto 
in precedenza, una borsa, l'ombrel­
lo, pure tirava sassi e biglie, perché 
non credergli? Se un poliziotto asse­
risce' di aver sentito i due arabi gri­
dare frasi ingiuriose contro le forze 
dell'ordine, e poi ammette che non 
sanno una parola di italiano, perché 

sospettare di tale testimonianza? AI 
clan dei violenti tutto è possibile. So· 
prattutto non si deve dubitare delle 
parole delle • forze dell'ordine -. Se 
ci sono testimonianze diverse, Per­
siani si riserva di incriminarle. 

Se la Morelli non era una violen· 
ta, non doveva starsene sul marcia· 
piedi: doveva fuggire , rifugiarsi, in un 
portone, magari per farsi massacrare 
di botte come successe ad altri arre· 
stati quel giorno: tra gli altri il polio­
mielitico Solinas. Con gli arabi, Per­
siani usa un tono ancora più duro, di. 
venta razzista, in fin dei conti sono 
solo 'stranieri: sulla loro colpevolez· 
za ' comunque Persìani non ha dubbi. 
Il famigerato articolo 339 alla mano, 
il PM asserisce che per la colpevo· 
lezza basta anche il tacito concorso, 
il concorso solo morale, bastano le 
idee. Probabilmente è stato su que· 
ste basi che il giorno della strage di 
Tel Aviv con i due arabi è stata fato 
ta un'ignobile messa in scena in cel· 
la: quella stessa notte hanno subito 
una perquisiziol"')e da pane delle guar· 
die e sono stati costretti a starsene 
per molto tempo in 'piedi fuori delle 
cella . Le richieste del PM sono sta 
te comunque queste; un anno e 4 
mesi alla Morelli, due anni a une 
dei due arabi. 

Sempre contro i compagni di Lot­
ta Continua di Pisa in questa ultima 
settimana si sono moltiplicate le de­
nunce: 31 denunce per i fatti del 5 
maggio, 12 denunce per affissione di 
cartelloni durantR '1! periodo eletto· 
rale ed altre per aver strappato ma­
nifesti; 6 denunce per organizzazio· 
ne di manifestazione non autorizzata, 
3 multe di '30.000 ciascuna per distri­
buzione di volantini, etc. Fra i denun­
ciati molti erano proletari. 

l'" ANTIFASCISMO UNITARIO » nEL PCIIN CONTRADDI· 
ZIONE CON SE STESSO 

CHE COSA ACCADE NEL FEUDO 
DEL MINISTRO DI , POLIZIA RUMOA 

L'Unità di mercoledì 14 giugno ri­
porta, nelle cronache regionali del 
Veneto, il testo di un documento di 
protesta contro " la logica del fasci­
smo vecchio e nuovo" sottoscritto 
a Vicenza da Anpi, Cgil, Cisl, Uil, 
Acli, Alleanz,a Contadini . Unione Con­
tadini, Organizzazione Studenti medi, 
Pci, Fgci, Psi. Fgs, Psiup, Movimentò 
Giovanile del Psiup, Mpl, Psdi, Pri. 

Che cosa denuncia e a chi si ri­
volge questa interminabile serie di 
organizzazioni s indacali, partiti che e 
partigiane della Sinistra Istituzlonalè 
(dal Pci al Psi, al Psdi e Pri!)? la' de~ 
nuncia colpisce "l'incremento alla 
violenza squadrista lanciata dal fasci­
sta Alm irante, che rappresenta il ten­
tativo di aggravare il clima politico 
del paese, di deteriorare il terreno 
dello sèontro democratico in modo 
che sia possibile far arrestare la spin­
ta e l'avanzata del movimento dei la­
voratori " . 

Sulla base di questa denuncia, le 
suddette organizzazioni si guardano 
bene dal superare una fase di generi­
ca lamentazione per indicare obbiet­
tivi reali di lotta antifasc ista , e non 
sanno fare altro che « invitare gli 
organi dello Stato a colpire duramen­
te ogni rigurgito fascista» e « chie­
dere che il governo» si impegni real­
mente a sviluppare una sp inta di rin­
novamento economico e sociale », 

Fin qui tutto normale: il bello è che 
l'Unità non ha poi aggiunto al testo 
del documento un richiamo a « fatti 
e situazioni rea lmente esistenti » nel­
la provincia di Vicenza, Riporti.amo­
la integralmente: 

« Ad un anno di distanza dall'ag­
gressione di una squadra di noti pic­
chiator. fascisti contro studenti medi 
e compagni davanti ai licei cittadini, 
ancora nulla è stato fatto dalle forze 
di polizia e dalla magistratura per col­
pire questi individui che hanno potu­
to circolare tranquillamente nonostan- ­
te siano emersi, con le indagini svol­
te dalla magistratura di Bolzano a se­
guito della scoperta del campo para­
militare di Passo Pennes; i chiari le­
gami dei picchiatori vicentini, con 
a capo Petracca e Floreani, con gli 
ambienti fascisti legati nientemeno 
che al gruppo Freda-Rauti-Ventura, in­
diziato, dal giudice Stlz, per la stra­
ge di piazza Fontana. Ouesto accade 
nel feudo ,doroteo capeggiato dal mi­
nistro Rumor, attualmente ministro 
degli Interni. Avviene così che i ca­
porioni fascisti, protagonisti di ag­
gressioni e implicati in "oscuri" com-

piatti, circolano liberamente, mentre 
pacifiche manifestazioni di pacifisti 
vengono selvaggiamente aggredite 
dalla poHzia a Vicenza, sotto le steso 
se finestre del ministro degli Inter· 
ni ". 

Ebbene, è questo un esem'pio, al 
limite dell'incredibile, della cecità 
politica (e del disarmo 'delle masse) 
a cui può portare la linea politiCI! del 
Pcr. ' 

Se descrive lucidamente una situa· 
zione gravissima di spudorata conni­
venza tra fascisti e polizia propria a 
Vicenza, «nel feudo doroteo capeg· 
giato dal ministro 'Rumor, attuale mi­
nistro degli Interni» e, invece che 
sollecitare alla lotta contro i fasci-

. sti, le complicità poliziesche e il tu· 
tore e mandante ' governativo di tut· 
to questo (il ministro di polizia Ru· 
mor), si lancia un « invito» agli « or­
gani dello stato" per G colpire dura­
mente ogn i rigurgito fascista,,! ' 

FIRENZE 
Venerdì alle ore 18 al CiTcolo 

Est-Ovest in via Ginori 14, con­
ferenza indetta dal comitato per 
per la libertà di Vanni Pasca 
contro la riesumazione dei reà· 
ti d'opinione. 

I compagni Pio Baldelli, Gigi 
Bertondini e Enzo Calarullo par­
leranno sul tema: (C Due anni di 
carçere a Vanni Pasca per un 
comizio contro il governo, 1 an­
no e 2 mesi al compagno anar­
chico per aver sC"aTabocchieto 
sulla tovaglia del ristorante, 1 
anno e 4 mesi ai compagni di 
Lotta Continua a Torino per un 
volantino, 2 anni e 4 mesi ai 
compagni di Fi r~nze per I.'intet'­
ruzione di un comizio fascista: 
non deve passare la riesummo­
ne dei reati d'opinione '>. 

TORINO 
Venerdì 16 giugno, ore 19: 
Sabato 17 giugno, ore 19: 

« ORDINE PER 010.000_000.000. 
di Dario Fo con Franca Rame, 

presentato dalla Comune e ' dal 
Soccorso Rosso a Palazzo' NuO­

' vo - Aula Magna - V. Sant'.ott. 
via. -
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